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Assemblea regionale ni Ancona dell'organizzazione aderente alla Lega-coop 

I dettaglianti CONAD chiedono 
il controllo pubblico sui prezzi 

L'associazione lo scorso anno ha avuto un fatturato di più di 21 miliardi (previsti 
quest'anno 26) — Riforma del commercio e adeguata politica economica del settore 

ANCONA — Prezzi traspa
renti, calmiere, paniere, prez
zi bloccati, sono termini ri
correnti quando l'inflazione 
conquista fette sempre più 
grosse di salario. Sono inter
venti riguardanti la cosid
detta « microeconomia » che 
tendono a tamponare le falle, 
in attesa di interventi a li
vello di « macroeconomia » 
che debbono agire sulle cau
s e — e quindi a monte — del
la spinta inflazionistica. 

La spirale dell'aumento del 
prezzi ha origine da fattori 
coincidenti: aumento delle 
materie prime, calo della red
ditività delle imprese eccete
ra, ma anche, come nel caso 
dei prodotti alimentari, dalla 
inefficiente rete distributiva. 

Di tutto ciò si è parlato 
ad Ancona nel corso dell'as
semblea regionale f*\ detta
glianti associati aj CONAD, 
aderente alla Lega delle coo
perative. Una realtà, quella 
dei negozi CONAD. altamente 
indicativa se si tien conto del 
suoi mille e più associati. 
Una organizzazione che ha 
fatto toccare lo scorso anno 
un fatturato di ventuno mi
liardi e duecento milioni di 
lire. La previsione, per que
st'anno, sfiora 1 ventisei. 

Che cosa possono fare le or
ganizzazioni di categoria, per 
garantire al consumatore 
qualità del prodotto e prez
zo equo, in presenza di una 
ondata inflazionistica che 
produce un rialzo indiscrimi
nato dei prezzi? In primo 
luogo è necessario mettere in 
atto adeguati meccanismi di 
controllo pubblico — rispon
dono — rivolti all'intero pro
cesso di formazione dei prez
zi: in secondo luogo, attuare 
una organica politica econo
mica che oltre a risolvere i 
nodi strutturali punti ad una 

riforma del commercio. 
E* quanto richiesto, ad 

esempio, da Sergio Stefanini 
a nome della CGIL regionale. 
Ha sollecitato la costituzione 
del comitato regionale prez
zi (in sostituzione dei vec
chi comitati provinciali, 
« strumenti in mano ai pre
fetti»), annunciando che la 
federazione sindacale ha pre
sentato una piattaforma spe
cifica del commercio. 

Stefanini ha anche ricorda
to i ritardi della Regione 
nella presentazione di un ap
posito piano di settore, chie
dendo all'ente il rifinanzia
mento della legge 41 (fondi 
per la ristrutturazione degli 
esercizi). 

Il dibattito che si è svi
luppato prima delle conclu
sioni del direttore generale 
del CONAD, Flavio Forna-

sari. membro della presiden
za dell'associazione coopera
tive dettaglianti, ha ruotato 
attorno alle diverse iniziati
ve concrete che si sono svi
luppate in queste ultime set
timane nelle Marche. 

C'è tuttora, infatti, una 
certa polemica, o comunque 
una discordanza di opinioni 
sulle misure prese: per le 
cooperative azioni tipo pi-
nìere (il Comune di Ancona 
lo ha già messo in prati
ca. la Regione si appresta a 
vararlo), servono a poco, men
tre è da percorrere la stra
da intrapresa con i prezzi 
bloccati. 

Sulla querelle è interve
nuto lo stesso assessore re
gionale Carlo Alberto Del 
Mastro che ha difeso il pro
getto del suo assessorato. 

« Non è il toccasana — ha 
detto — è un contributo le
gato al contingente: il pro
blema vero sta nella educa
zione del consumatore e nel
la lotta alla intermediazione 
parassitaria ». 

Il compagno Luigi Marinel
li, presidente della Lega mar
chigiana ha gettato acqua 
sul fuoco. « Non bisogna crea
re psicosi tra la gente — ha 
precisato — indicando nel ne
goziante il responsabile uni
co dell'aumento dei prezzi. 
Occorre al contrario svilup
pare un confronto, ma so
prattutto è necessario che 
siano in prima fila in questa 
lotta gli enti locali e la Re
gione, per programmare e ra
zionalizzare il settore ». 
E* intervenuto an^he il com

pagno Roberto Pagetta. 

Il consiglio convocato per il 5 novembre, denuncia del PCI 

La DC gioca ancora al rinvio 
aggravando i problemi di Ascoli 
Intanto si ha notizia di manovre per coinvolgere i socialisti, che invece si sono compor
tati con correttezza di fronte allo scandalo edilizio - Le altre cariche degli incriminati 

ASCOLI PICENO — Continua l'indecoroso comportamento del 
Contrariamente a quanto deciso dal Consiglio comunale nell' 
dere alla elezione del sindaco e dell'esecutivo), la giunta in e 
cazione per i l 5 novembre. La DC evidentemente cerca di gu 
anche che si dimettano da consiglieri comunali i suoi espon 
dizio proprio sabato insieme ad altri sette « personaggi » asc 
plicati in uno scandalo urba-
nistico senza precedenti. ^ — — ^ — — — 

Il gruppo democristiano 
vuole riacquistare quella au
torevolezza che ha perso per 
i colpi infettigli dal Procura
tore della Repubblica Man-
drelli: con l'ingresso di De 
Santis e del seri. Nepi (i tre 
de in carcere sono suoi <c a-
mici ») al posto di Miozzi e 
Cuculi! questo risultato po
trebbe essere ottenuto. Si a-
vrebbe cosi, pensano i de
mocristiani, una volta rein
tegrato il gruppo, maggiore 
potere contrattuale nei con-
fronti dei partiti minori, in 
particolare del PSDI per 
convincerlo magari alla riedi
zione della più squalificata, 
giunta che Ascoli abbia avuto 
negli ultimi anni, quella che 
ha visto a capo il de De San
tis. 

Intanto si cerca di intimi
dire i socialdemocratici an-
cne con gli attacchi rivolti m 
questi giorni a Loretì, ogget
to di indagine per una que
stione di rimborsi-spesa poco 
chiara in base a quanto con
tenuto in una denuncia ano
nima pervenuta alla Magi
stratura. 

Ma non si ferma solo qui 
l'azione della DC. ET sempre 
viva la speranza di una di
sponibilità del PSI a favorire 
una giunta che veda l'esclu
sione del PCI (al limite atte
nuata dalla presenza di tec
nici o indipendenti). Em
blematico il tentativo operato 
direttamente da Donat Cattin 
che si è rivolto a Signorile 
perchè convincesse i sociali
sti ascolani ad entrare in 
giunta con la DC. 
' Questo balletto di - rinvii 
avviene mentre i problemi 
della città si ingigantiscono 
sempre di più. « La DC r* n 
governa e non consente che 
altri lo facciano. I problemi 
incancreniscono », si dice, a 
proposito, in un manifesto 
che verrà fatto affiggere dal
la Federazione comunista. 

Alla ingovernabilità del 
Comune si aggiunge, tra l'al
tro. quella di enti cittadini di 
primaria importanza alla cui 
guida erano alcuni dei perso
naggi arrestati. Come nel ca
so dell'ospedale provinciale 
Mazzoni. 

Sono in carcere il suo pre
sidente. il de Viccei, e un 
consigliere di amministrazio
ne, sempe de. Cuculli. Di 
fronte alla mancanza delle 
doverose dimissioni da parte 
del presidente Viccei. ed al
l'assenza di qualsiasi pronun
ciamento in questo senso del
la Democrazia cristiana, il 
PCI — si dice in un comuni
cato della Segreteria di zona 
— ha dato mandato ai propri 
rappresentanti in Consiglio di 
amministrazione di chiedere 
che il consiglio stesso decida 
la decadenza del presidente. 

la DC ascolana in merito alla risoluzione della crisi comunale. 
ultima seduta (di riconvocarsi entro il 29 ottobre per proce-
arica (dimissionaria) l'altro giorno ha disposto della convo-
adagnar tempo sperando chissà in quali eventi. Forse spera 
enti finiti in carcere (Miozzi, Cuculli e Viccei), rinviati a giu-
olani per concussione ed associazione a delinquere perché im-

Franco De Felice 

Confezioni 
Matetica: 
licenziati 

i 71 operai 
MACERATA — Per la « Con
fezioni di Matetica >, una 
azienda del « Gruppo Ber
trand » con circa 130 dipen
denti (70 interni e una ses
santina esterni) si profila lo 
smantellamento. Ieri sono 
state recapitate 71 lettere di 
licenziamento ai lavoratori 
della fabbrica ed ha preso il 
via la procedura per la mes
sa in liquidazione dello sta 
bilimento. Soltanto se si riu 
scirà a reperire un acqui
rente dell'azienda • dipenden
ti attualmente occupati po
tranno scampare alla disoc
cupazione. 

La risoluzione del e Gruppo 
Bertrand », oltre che estre
mamente grave, appare del 
tutto imprevista. La fabbrica 
di confezioni, infatti, è valida 
e competitiva dal punto di 
vista produttivo, non manca
no commesse e non esiste 
crisi finanziaria di particola
re gravità. I l fatto è che il 
e Gruppo Bertrand * di Fi 
renze svolge attività produt
tive In vari settori, ma ha de
ciso di « chiudere > sul fron
te delle confezioni. 

Gli stessi responsabili della 
società toscana hanno ribadi
to questo intendimento nel
l'incontro svoltosi sabato scor
so tra il sindaco di Matelica, 
Maria Fiorella Conti, membri 
del consiglio di fabbrica e 
sindacalisti. 

Su queste basi la ricerca 
di una soluzione appare estre
mamente difficile. Ammini
stratori cittadini e partiti po
litici stanno vagliando la 
possibilità di assumere un 
ruolo di e mediazione » nel 
caso si facesse avanti qual
che acquirente. La sola alter
nativa ad una soluzione di 
questo tipo è che venga rag
giunto un accordo con la 
e Bertrand ». Ma i margini di 
manovra — è questa l'impres
sione dominante — sono mol
to ristretti. 

«Guida al corso» a 
pesante ingerenza? 

PESARO — Si è svilup
pato in questi giorni nel
l'Università di Urbino, 
sulla stampa, anche in 
pubbliche assemblee un 
vasto dibattito sui conte
nuti di un documento 
che Comunione e Libera
zione ha diffuso tra gli 
studenti di sociologia not-
to forma di «.guida al 
corso ». 

Al centro dell'attenzio-
ne una serie di giudizi 
sulla utilità o meno della 
frequenza ai corsi in ba
se al grado di prepara
zione dei docenti. Un fat
to assai grave non solo 
per la opinabilità dei giu
dizi e per la relativa pe
rentorietà, ma perchè tra
duce nella banale espres
sione di una opzione in
dividuale (per di più non 
fondata) Vesigenza di un 
dibattito complessivo sul 
funzionamento dell'Uni
versità che veda parteci
pi gli studenti. Tutto ciò. 
poi, sema minimamente 
incidere nella realtà. 

Il consiglio di facoltà 
ha stigmatizzato l'opu
scolo che contiene a giu
dizi personalistici, offen
sivi, ingenerosi che si 
prestano a strumentaliz
zazioni ideologiche ». 

CL risponde con una 
lettera in cui si afferma 
— con parziale autocriti
ca — che i giudizi sui 
professori non servono al
l'economia della "guida". 
Una autocritica formale, 
dicevamo, perché i giudizi . 
una funzione ce Thanno. 
m quanto rispondono ad 
una scelta politica e ten
dono ad orientare cultu
ralmente gli studenti se
condo una scelta ideolo
gica. 

Ma la "guida" contiene 
una valutazione più com
plessiva. L'istituzione del 
corso di sociologia ad Ur
bino viene presentata, per 
il suo impianto cultura
le. come « strumentate 
rispetto al nascente potere 
radical-marxista » (sic!). 

Che cosa propone di 
alternativo CL? Propone 
agli studenti di orientare 

le proprie scelte secondo 
tre indirizzi: economico-
politico; psico-pedagogico; 
filosofico. Ma allora per
ché iscriversi a sociologia 
e non più coerentemente 
ad Economia e Commer
cio, Pedagogia, Filosofia? 

In realtà CL chiarisce 
il proprio pensiero quan
do si sofferma sul terzo 
indirizzo ipotizzato, quel
lo filosofico. Sostiene che 
esso si potrebbe articola
re in due ipotesi: la 
prima a epistemologica in 
quanto riguarda la socio
logia come scienza » e, 
guarda caso, dovrebbe 
ruotare intorno alla Filo
sofia della Scienza come 
« inquadramento genera
le allo studio della socio
logia »; la seconda dovreb
be riguardare lo studio 
«dell'uomo, questo scono
sciuto oggetto della scien
za e delle speculazioni fi
losofiche » che, chissà, 
forse diventerà compren
sibile alla luce degli in
segnamenti filosofici con
sigliati da CL. 

Insomma si rifiuta an
cora una motivazione sto
rico-filosofica della socio-
loaia. che invece conti
nua — nella proposta di 
CL — a presentarsi co
me controfigura di filo
sofia, pedagogia, scienze 
economiche eie, separata
mente. o a ridursi a pura 
tecnica di indagine di fe
nomeni, definiti questi ul
timi secondo una meto
dologia antistoricistica. 

Un intervento, quello 
di CL, di un raggruppa
mento giovanile certamen
te animato dalla volontà 
di affermare i valori in 
cui crede, ma gravemente 
segnato dalVarroganza. 
dalla chiusura, perché pur 
sempre la traduzione in 
esperienza di vita dei va
lori comporta l'impegno 
al dialogo, al confronto. 
alla scelta pluralistica, al 
rispetto che, in grave con
traddizione con la posi
zione laica della città. 
sembrano ostenti. 

Umberto Bernardini 

E' successo ad Arcevia, dove si va avanti con la buona volontà dei soci 

Se la Regione «dimentica» 
J *é 

Tunica stalla sociale 
E' la sola esperienza in tutta la comunità montana — Può diventare un anello di un cen
tro cooperativo di vaste ambizioni — A colloquio cogli allevatori (sono in tutto 36) 

ARCKVIA - Quando arri
viamo davanti ai lunghi 
capannoni della nuova 
stalla sociale, in una mat
t inata ventosa e con il cie
lo coperto, c'è un silenzio 
quasi irreale: dalle 107 
bestie chiuse nel recinti 
che ci s tanno di fronte, 
viene solo qualche rumore 
di ferri sbattuti . Le muc
che, tu t te marroni e lano
se, con una macchia bian
ca sulla testa, se ne s tanno 
li tranquille: «Sono arri
vate da poco dalla Germa
nia — ci dice il compagno 
Quagliarli, assieme ad altri 
due operai e ad un giova
ne perito agrario, Impiega
ti da poco nella nuova 
s t ru t tura cooperativa —. 
Soflrono di malinconia *. 

Sembra strano parlare 
in termini affettivi di una 
mucca, ma capiremo ben 
presto 11 legame profondo 
che lega questa gente al 
proprio lavoro, alla pro
pria matrice contadina, 
che diventa quasi inco-
sciamente un vero e pro
prio valore culturale a se 
s tan te . <r Sono s ta to per 
molti anni in un'azienda 
simile In Svizzera — con
t inua Quagllanl — e da 
quando sono tornato In I-
talla. non ho fatto che 
sognare una stalla sociale 
come questa ». 

« L'idea — racconta Er
nesto Petrolati , presidente 
della cooperativa fin dalla 
sua costituzione nel '7 4(il 
vicepresidente. Moscatelli, 
è un ex consigliere comu
nale de) — parti da mol
teplici considerazioni, poli
tiche e sociali oltreché e-
conomiche: si vuole dare 
un contributo al rieleva
mento della agricoltura e 
della zootecnia i ta l iana: 
mutando però le condizio
ni economiche e sociali in 
cui vivono ancora oggi 
molti contadini. Hai idea 
di cosa vuol dire accudire 
tut t i i giorni (anche la 
domenica) le bestie, senza 
poterti mai sentire un at
timo Ubero dal lavoro? ». 

Ce ne rendiamo conto. 
Comunque, basta guardare 
le cifre anche ad Arcevia 
(come nel resto d'Italia) il 
patr imonio zootecnico cala 
(dai lOmila capi del '71 ai 
4mila di oggi). 

« Per questo — dice il 
sindaco Enzo Giancarll . 
comunista — abbiamo fa
vorito e promosso, fin dal
l'inizio. questa iniziativa. 
Essa permetterà sicura
mente un elevamento del 
tenore economico e sociale 
di vita dei nostri contadi
ni ». Arcevia è ancora un 
paese prevalentemente a-
gricolo; con poche terre 
abbandonate , rispetto al 
resto della Comunità Mon
t a n a : molt i però sono an
cora i mezzadri (circa un 
terzo del totale degli ad
de t t i ) . 

« Per loro — spiega Er
nesto — è stato quasi i-
mpossibile entrare in coo
perat iva: p^r contra t to , in
fatti , essi non possono 
disporre della terra ». Ed è 
questo l'unico mezzo per 
poter partecipare alla coo
perat iva: ogni socio, infat
ti . met te a disposizione 
della stalla a seconda delle 
possibilità effettive, alcuni 
et tar i di foraggio. 

« Quest 'anno — dice il 
presidente — abbiamo già 
14.500 quintali di foraggi 
incamerat i >. La cooperati
va è n a t a con 21 soci è 
senza un soldo: nell 'at tesa 
dell 'arrivo del nu l l aos ta 
dall 'Ispettorato agrario re
gionale (quat t ro anni ! ) so
ci cooperatori e ammini
strazione comunale hanno 
predisposto programmi a-
ziendali e fat to decine di 
riunioni ed assemblee per 
ten ta re di allargare ancora 
la schiera dei soci. 

«Oggi siamo 36 — dice 
ancora Petrolati — ma se i 
soldi dalla Regione fossero 
arrivati prima, forse sa
remmo - ancora a quota 
49 >: molti infatti , si bono 
ritirati dall 'impresa perchè 
sfiduciati o. addir i t tura . 
perchè hanno dismesso 
ogni a t t ivi tà agricola. 

Dopo incredibili « dimen
ticanze » nella ripartizione 
dei fondi, la Regione ha 
concesso nello scorso anno 
due mutui ventennali (al 
5.75 per cento) per im
piantare la stalla, per 
complessivi 517 milioni 
(ma siamo già fuori cifra 
— ci dicono • — a cau*a 
dell 'aumento dei costi di 
produzione). Altri 93 sono 
venuti , con mutuo quin
quennale. per i macchinari 
(sui 114 necessari) : a 200 
milioni, infine, ammonta il 
mutuo quinquennale per 
l 'acquisto di bestiame: 
« anche questo è ben mise
ro — dice Petrolati — se 
si considera che ogni be 
st ia (di razza particolare) 
ci costa un milione e mez
zo. La stalla ne può conte 
nere fino a 308. quindi ol
tre 450 milioni di spesa >. 

Contributi sono venuti 
dal Comune (9 milioni) e 
dalla Comunità Montana 
di Fabriano (che ha paga
to gli interessi sull'acqui
sto dell'area ea ora sta per 
stanziare 60 milioni per il 
bestiame). 

« Ma tut to questo non 
basta ancora — dice Petro
lati —: i guadagni sono 
bassi per noi produttori, e 
se la Regione non sceglie 
una politica di sostegno in 
questo settore, anche dopo 
la semplice installazione, 
molte saranno le coopera
tive destinate a gravi diffi
coltà ». 

Una volta a pieno ritmo, 
la « Stalla Sociale Collea-

prico Magnadorsa di Arce 
via » (comunale, ma di va
lore più generale, essendo 
l'unica nella Comunità 
Montana) occuperà cinque 
operai più il perito. 

La produzione si Incen
trerà sul latte, che verrà 
commercializzato dalla 
Centrale del Latte di An
cona, e sul vitelli (previsti 
circa 204 all 'anno) da av
viare al futuro centro di 
svezzamento che dovrà 
sorgere in provincia di A-
scoli nella zona della Cas
sa del Mezzogiorno, ad o-
pera di un consorzio di 
secondo grado fra quattro 
stalle sociali (Arcevia. Ser
ra de' Conti. Clrinaldo. Ro

tella). La stalla, fra l'altro, 
possiede anche una mo
derna sala mungitura, che 
accoppia l'efficienza alla 
massima iglenicltà. 

L'obiettivo politico è 
ambizioso: dice Giancarli : 
e Se si tiene conto dell'In
sieme delle due stalle so 
ciall di Arcevia e Serra de' 
Conti e della cant ina socia
le di Montecarotto, è chia
ro che si sta avviando un 
complesso cooperativo si
curamente t ra inante e vi
tale per l 'agricoltura di 
tu t to questo comprenso
rio ». 

Ma la Regione se ne ac
corgerà? 

Marco Bastianelli 

Amministratori 

del Pesarese 

ai partiti 

costituzionali : 

«Non svuotare 

le nuove leggi» 

PESARO - Noi confronto 
tra le forre politiche demo 
cratlche su) problemi istltu 
zlonali dello Stato, si Inse 
risce una significativa presa 
di posizione di un gruppo di 
pubblici amministratori del 
Pesarese. Il presidente del 
l'Amministrazione provincia 
le di Pesaro e Urbino. Sai 
vatore Vergari, il sindaco di 
Pesaro, Giorgio Tornati, il 
sindaco d! Fano, Enzo Ci 
cetti e il sindaco di Urbino, 
Orlano Magnani, hanno in 
vlato questa lettera ai t>e 
gretari dei partiti costituto 
nali: 

« In questi giorni si sono 
avviati gli incontri tra le 
for^e politiche costituzionali 
sui problemi delle i.itituzio 
ni. Sebbene ancora non si 
conoscano ì termini e le 
stesse proposte delle forze 
politiche, temiamo che da 
questa discussione si tenga 
fuori o che, comunque, non 
abbia adeguato rilievo la 
complessa materia delle Re 
gloni e del sistema delle au 
tonomie. 

Poiché tra resistenze e 
mancato rispetto delle sca
denze riteniamo sia in cor
so un tentativo di svuota 
mento del contenuto inno 
vatore delle leggi approvate 
negli ultimi anni, ci sembra 
opportuno che nel corso di 
questi incontri si faccia ri
ferimento ai problemi posti 
dalla loro attuazione e ai 
necessario impegno per la 
approvazione del nuovo or 
dinamento delle autonomie 
locali e per la riforma della 
finanza locale (...» ». 

Ad Ascoli un vero e proprio pestaggio tra locali e bolognesi 

Bilancio di una giornata di «tifo»: 
venti feriti e decine di denunce 

La procura della Repubblica dovrà giudicare sugli incidenti avvenuti subito dopo la partita — Pi
stole lanciarazzi e danneggiamenti alle auto in sosta — Sequestrate catene e mazze da golf 

ASCOLI PICENO — Purtrop 
pò l'escalation di violenza che 
sta colpendo gli stadi di cal
cio italiano ad opera di tep-
pisti e criminali che nulla 
hanno a elle fare con Io sport 
si propaga come un contagio 
inarrestabile. Neppure lo sta
dio di Ascoli è stato immune. 
Venti feriti soccorsi in ospe
dale, altri contusi, vetri di 
auto fracassati, un vero e pro
prio pestaggio vicendevole 
senza esclusione di colpi: è 
il triste e preoccupante bilan
cio di un fine-partita che ave
va segnato la prima vittoria 
dell'Ascoli in questo campio
nato e la sconfitta sacrosan
ta del Bologna. 

Nessuna contestazione si ' 
era registrata nel campo tra 
i 22 giocatori, nessuna recri
minazione sulle decisioni ar
bitrali ritenute a torto o a 
ragione sbagliata. Semmai 
chi avrebbe avuto qualco
sa da recriminare era proprio 

l'Ascoli per un plateale fallo 
di rigore a suo favore r.cn ' 
visto dall'arbitro Casarin. 

Il risultato sportivo era sta
to ineccepibile. Lo avrebbe 
ammesso, più tardi, negli 
spogliatoi, lo stesso allenato
re bolognese Perani. Ma un 
nutrito gruppo di « tifosi » bo
lognesi al seguito della squa
dra nella trasferta di Asco
li ha ugualmente deciso di 
<sfogare» la rabbia accumu
lata nella partita. Usciti da 
dieci minuti dallo stadio (oc
cupavano la curva nord), 
questi « tifosi » bolognesi si 
sono avviati verso il loro pull
man parcheggiato sul pon
te delle Zeppelle, nei pressi 
della curva sud. solitamente 
occupata dai sostenitori del

l'Ascoli. 
Una volta giunti sul ponte 

hanno dato inizio ad un inde
gno ed incivile spettacolo: si 
seno messi a sparare con pi
stole lanciarazzi verso la cur

va sud. Altri nel frattempo 
si sono dati ad un'opera di 
demolizione dei parabrezza e 
dei lunotti posteriori delle 
auto ascolane parcheggiate 
nelle vicinante. 

Lo scontro con i sostenitori 
dell'Ascoli e probabilmente i 
proprietari delle auto, a que
sto punto, è stato inevitabi
le. nonostante l'immediato in
tervento delle forze dell'or
dine. Sono così saltati i ve
tri anche del pullman dei bo
lognesi. Da una perquisizio
ne effettuata all'interno sono 
venute fuori due pistole lan
ciarazzi, catene, mazze da 
golf ed altre armi improprie. 
quasi che da Bologna fossero 
partiti per andare alla guerra 
e non ad una partita di cal
cio. I passeggeri del pullman 
sono stati denunciati tutti 
alla Procura 

I feriti segnalati — quelli 
soccorsi in ospedale — sono 
venti: tra questi un brigadie

re di PS che ha riportato la 
sospetta frattura del polso 
della mano sinistra; è stato 
giudicato guaribile in dodici 
giorni. Ad una giovane bolo 
gnese sono stati applicati due 
punti di sutura in fronte. 

La calma è tornata dopo 
quasi un'ora. Sulla strada so
no rimasti i resti della « bat 
taglia»: soprattutto vetri di 
auto in frantumi che testi 
montano della estrema in 
civiltà di gente che senza esi 
fazioni merita il biasimo e 
la condanna di tutti 

La giornata è stata poi fu 
nestata dalla morte per in 
farto di un pensionato, tifoso 
dell'Ascoli, Francesco Ama 
ducei, che si era sentito ma 
le nello stadio. Benché soc
corso immediatamente, non 
c'è stato niente da fare. E' 
spirato mentre lo stavano ri 
portando a casa. 

f. d. f. 

Per tre giorni si è svolto un convegno sulle « verità future » 

Metapsichici (e guaritori) 
a Fermo da tutto il mondo 

Il pubblico più interessato alle «voci autoincise» dall'aldilà che alle relazioni 
scientifiche - E' stato organizzato dal locale centro di ricerche parapsicologiche 

FERMO — Per tre giorni la 
città di Fermo è stata inte
ressata ad un convegno par
ticolare, a carattere interna
zionale, sul tema delle « veri
tà future ». Esperti di meta
psichica e di psicofonia, in
gegneri. filosofi, tecnici, gua
ritori, chiaroveggenti, curiosi: 
in tutto circa 500 persone ni 
sono incontrate nella cittadi
na picena per fare il punto 
sullo stato degli studi in ma
teria e per relazionare su re
centi fenomeni paranormali 
riscontrati in varie parti del 
mondo. 

Il cronista che si è aggira
to tra tanta folla in questi 
tre giorni è stato tentato più 
volte di buttarla sul mao-
chiettistico. registrando le u-
sctte del solito tipo « strano u 
che non ha mancato gior
nalmente di dilettare gli e-
stranei (visto che gli addetti 
ai lavori prendevano tutto 
comunque molto seriamente); 
scartata anche la tentazione 
della cronaca asettica del
l'andamento dei lavori, non 
resta che la strada dell'anali
si, molto approssimativa, del
la composizione sociologica 
dei partecipanti e un piccolo 
excursus sul fenomeni più 
interessanti tra quelli presen
tati, in particolare le regi 
strazlonl elettromagnetiche 
paranormali fatte ascoltare 

da due signore italiane o le 
apparizioni spontanee in TV 
di figure trapassate. 

Bisogna dare atto agli or
ganizzatori, in primo luogo al 
centro ricerche parapsicolo
giche di Fermo, di aver fatto 
in modo da tenere in primo 
piano gli interventi più a ca
rattere propriamente scient.-
fico, come quello dei prof. 
Trajna e Seidl sulle varie i-
potesi per la formazione del
le registrazioni elettromagne
tiche paranormali, o del prof. 
Senkowski sul rapporto tra 
fisica e fenomeni paranorma
li e del prof. Pincherle sulla 
necessità di dare fondamenti 
scientifici ai fenomeni para
normali. 

Inviti alla prudenza sono 
venuti dagli organizzatori o-
gni qualvolta la j>ala tendeva 
ad infiammarsi per qualche 
comunicazione particolarmen
te « paranormale », ma non è 
parso che la fiducia dei par
tecipanti sia stata gran che 
scossa da questi inviti. 

Il pubblico — età media 
sui 40-50 anni, e socialmente 
di ceto abbastanza elevato — 
era stato abhastanea freddo 
con i relatori più propria
mente scientifici «e non è 
mancato qualche timido cen
no di contestazione), ma è 
restato Inchiodato alla poi 
trona dinanzi alle registra 

adoni di voci spontaneramen-
te autoincisesi su nastro. 
presentate dalle due relatrici 
italiane; quando sono salite 
sul palco, la platea era già 
pronta ad accettare qualsiasi 
cosa e vieppiù si è emoziona
ta quando una delle due ha 
anche relazionato di appari
zioni di morti, presentatieli 
sul canale vuoto della TV. ;ì 
tei-zo. il 14 ottobre del 1978: 
tra le ombre, quella di un 
giovane morto a 23 anni, fi
glio di una coppia prcseme 
in sala. 

Prima di far ascoltare !e 
« voci ». la signora ha insìsti
to sul fatto che esse sa renne-

. ro la prova dell'amore di Dio 
per gli uomini, cui vuole of
frire delle certezze in un 
momento di crisi. 

Interessanti anche gli Br
u n e n t i trattati nella matti
nata di domenica: si è parla
to di guaritori (o tranotera-
pisti) sulle cui capacità il dr. 
Cassoli si è detto fiducioso 
per la guarigione o almeno 
l'alleviamento di numerose 
malattie; si è parlato di « fe
nomeni spontanei » sul letto 
di morte, visioni in genere 
positive, che dovrebbero in
durre ad una maggiore sere
nità nell'affrontare tale even
to. 

s. m. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel 
la legge 2-2-73 n. 14 art. 1 
'.ett. A e precisamente con 
il metodo di cu; all'art. 73 
leti. C del RD 23 5 1924 
n. 827 e con il procedimen
to previsto dal successivo 
art. 76 commi 1.. 2. e 3.. 
soiza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, con la 
accettazione anche di of
ferte in AUMENTO, il se 
gu»nte appalto: 
e Lavori di adattamento di 
un padiglione dell'ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia
le di igiene e profilasti. 
Importo a baie d'atta Li 
re 129.420.000 >. 
Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
all'Amministrazione Pro 
vinciale - Divisione Segre
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 novem 
bre "79 regolare domanda 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


